
Anno'' V. Udine - Lunedi 1 Ajsto 138? N. 181 

A B B O N A M B N T I 

4 
Uitliis it dooìoUlo s nel Htpia 

Anno II. 16 
Semntn S 
TrlsisMra. . . . . . ' . , <-1 
Vtr gli Stati deimatatw pMtale : 
'Juà» , i ,; :-,: ti, 28 
BaMtna.TrIiiieitn.Is pnpoRtina 

Faftmaiitl wtMljii 

Un iiiim«r> «mirti* Ctnlnlml IP 

I 
cfiOitisrALE D;E. P O P O L O 

. onci:«!«€».. »'Kiii/À'.HN'0.4DiAzione imO;'«anRKKisTA r;nilJf.A:vA 

_ I N j B H Z l O N r _ ^ 

ArtiwU eansalwei od iMd'fai 
ter» M(tin omb 13 U linw. 

Anid In lauta paflm. ««nt, 9. 
la llaok 

Par Intaraiial egnUnuata pnoi 
da coannindi 

Nin.,tl .tMtitalaMBq r̂aumô ttL 
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il giudizio dei conténiporanei. 

L'I «comparila di un uomo die pbbe 
tniita p>irtii oe)ln anatra vita pulitica 
nnzni ali>, oostituisce un vero avveoi 
lucuto. 

Su ài Agostino Depreda ia-
oouiiiici:! ora il giudizio dolili stori». 

'È vocchlu si;Dteiua doversi soltanto 
dai pwteri attnodere il giudizio spas-
8Ìo»ato, pqu^niine, su coloro che la-
soiaroDO iu qualche molo tracaia di 
sé, — e pér6 quoto ora in bpne od 
In male va diceiidojì deH'Uuuin cba fu, 
non eaià fnrae interameote rat Scalo. 

Ai poBteri durquo la seiiteata deflai-
tÌTi ; •— ili quanto a no>, dobbiamo te-
usroi psshi nolo di riassumere qui,' quel 
che di D r p r i ' t l s scrivouo i oauii>m' 
poraoei all' luilomiiDi diOla rùa paorte. 

Dai gurualì quindi gitiDticI ieri, spi­
goliamo; 

* 
» » 

. La Galletta vf/tciak dice ohe un 
grave lutto colpi il paeso a dà quindi 
cou brevi parole l'uniiuuzlo. 

* 

Il Birillo dice ch« il non rimpian-
g<>rio sarebbe iogratiiudine, ma che lo 

' acur»gg<arsi per la sua perdita saribba 
iiidpgDo d'una nazìoue av<:nte Sduoia 
nelle sue fumo, 

* * * 
La Trihiina conclùde dicendo che l'I­

talia perdette un uomo che la ba ser-
vltH oiioratamente ed amata per oltre 
£0 aoui. 

La Riforma dice che la passione par-
, tlgiana uuo p ò negare obè Oi'tiriitis 
' sia btato fra i maggiori cooperatori del 

riHurgiiueuto nazionale. 
DICO ohe prestò per qùàràtità anni 

opi-ra asaiduu,; iàiaDCribile per I' utqa-
nitii della, patria e pel. riniiuvaméuto 
politico. Die» che. le cospiiazioni, le 
(lui-rre nazionali, le battaglie politiche, 
i'.'.tteggiameiitO'. dei diversi piirtiti, lo 
iriiVaroiiD Bempro sereno e securo di sé. 

Nula che oiò potè stmbiare iiidiffd' 
renza, ma che invece fu dimostrato 
come ÌoB»e coacinoza i dei doveri e di­
ritti speciali datigli dallasuu p08lzloni<, 
diiii'ultimo atto della sua vita politica, 
quaudo einteudoal mancare le forze, 
preoccupato delle prove che avrebbe 
subito il paese, tenero delle fortune 
della monarchia, provvide alla soluzione 
'della situazione .intricata, iu modo da 
Bssicorursi le approvazioni universali. 

L'It.Iia ricorda onn bt'nemeieuza le 
sue gesta putriottiche, specie le cfispi-

'rsiióul ènti austriache durante l'epopea 
garibaldina. 

Dice che dopo Cavour e Kattazzl, fu 
riiumo parlamentare più ri.iyai ohevulu. 

La sua evoluzione di traVfmiqismo 
Don fu mai ciò ohe sperarono MiDgbetti 
e i moderati. 

Il Messaggiiro riconosce che Depretis 
— benché abbia fatte alcune le|>gi cat­
tive — ne fece anche dello buone. Ei 
aggiunge: 

«Se D'-piet'S nvesfiO abbandonato il 
suo posto forse siirebbe stato sostitu to 
da altri menu liberale. 

. I < Quindi bisogna, levarsi il cappello 
diuansi alla sua operosità, dinanzi al 
aaorifloio che fi-oe dalla sua vita, perchè 
la barca dello Stato camminasse mono 
peggio», 

» 
« * 

L'Opinione die» che la morte del D • 
prit.8 è un iaito pnr l'Italia, dove il 
numero degli Uomini di antica tempra 
diminuisce ogni giorno senza che si 
vegga restino loro degni successori. 

I giornali clericali annunziano sempli­
cemente la morte di Depretis. 

Il Popolò nomàtio •— ehn da lutign 
tempo srH il ponaruoe elei'Odpretig —-
è uscito listato a bruiin, e pubblica del 
Depreiis, ohe'chiama il morto illustre, 
una lunga iif!ornli;gi<ii 

Dice n Popolo Romono che il nome 
di Ospretis ò legato a luttn la vicende 
liete e luttuoio dal patrio nsorgiiQéntii; 
che è legato a tutte le rifoime e pro­
gressi civili di ordinamento Dazioaal«, 
che si colf p eroiio da mazzo, secolo fa 
ad oggi', ohe il siìi] uóiiie rimane eterna 
uelli stona, 

«La stillala — continuali citato gior­
nale — anzi dirà ohe l'opera i-nt fu ta­
lora culanuiatai da'conteinporanei s ta­
lora mal compresa e gudicaia, 

r^'ulttmu giaAde atto, dal Depretis 
fa qui-llo' di avere aisiourato al p<aae un 
Oabioetto, ohe, per autorità e valore 
di quelli che lo compongono, è una ga­
ranzia all'interno e «ll'eitTo di una pa­
nica rtspondnò'ta ai gfraà'di ìuterisJs! 
della putria e della paee< 

« Depretis — cosi proaegae •— è 
molto calla breccia; lavorando per il 
paese, 

«Oioroi sono il Depretis telegrafava 
ancora a Crispi onde radunasse a Guo-
gigiio i m D atri per sottoporre loro al­
cune grandi questioni, 

* La morte di Depretis è un lutto 
per la nazione, che pi-rde uno dei suol 
figli più benemeriti — è un lutto per 
il re che perde uno dei servitori pù 
devoti — è un lutto per il Parlamento 
che vide scomparire dalle proprie fila 
il veterano e suo più sicuro nocchiero». 

Il ' Fracassa : 
«Consultati gli annali della nostra 

storia parl«mentare, ai può rilevare co­
me nessuno abbia avuto un govartso 
cobi luogo ed agitato co'me il auo. 

< Tuitavia q̂ uella che si k sDe'nta è 
una figura grandiasim», tenendo conto 
del posto occupato da Depretis nel Par­
lamento e nel governo, 

» 

La Gazzella Piemontese: 
Noi diremo scbièttamente su Depretis 

tntta la verna, o, almeno, quello che 
cri-diamo es&ere la verità'. 

Di-pretia ebbe versò il piirtito libe­
rale molti meliti e molti (orti, e noi 
procureremo di sceverare con criterio 
aemplicem))Dte politico, e non con aim-
pitia 0 antiputla personale, gli uni 
dagli altri. Ma riconosciamo che egli ila 
reso alla patria ed al He del grandi ed 
indimeoticabili 8f>rvìéi<, riconosciamo che 
la sua iufinnnza ba lasciato nella legi­
slazione italiana molte leggi, î e non 
tutte buone, alineno cardinali e ordi­
natrici per parecchi anni; riconosciamo 
che, pp esso non ba. fatto tutto quello 
f:t;b avrebbe p()luta fare, e non ha fatti) 
tfitto bene come avrebbe potuto fare, 
ha però, in 'parecchi aom, 'fatto assai, 
e lasciata un'orma di sé. Fortuna o 
fatalità bau voluto che, prima di mo­
rire egli toiziaaso il raddrizzsmeuto 
degli scarti politici in cui èra incorso. 

. Fu, del resto, un 'patriots, benemerito 
e diainteressaio come puohl, patriota, 
del'Î ora pritaa, conservatosi tale 'fino 
«Ila morte. Si potrà discutere ia sui 
condotta, varia ,in.Uau cosi lunga e 
diffi'ólle carriera 'politica; Dou si du 
biterà mai del suo amore per l'Italia 
e per la causa della libertà. 

La Gaztfttn del Popolo di Torino, 
riservandosi p ù ampio giudizio, chiama 
Depretis V illustra patriot», grande mi­
nistro, atleta purlamentare, e dice che 
fu riipito all'Italia, nel momento io cui 
essa aveva maggior b sogno dell'espe­
rienza e dell'abilità del tuo nocchiero. 

* 
* '« 

Vllalia di ìlilsno: 
La moria di Depretis non farà dira 

a noi una sola bugia, 
Cdme nomo prvato, egli non smentì 

ila nobili- falaiige di quelli che hanno 
fatto r ia l ia : fu onestso laborioso,'ca­
salingo, democratico di spirito e di co­
stumi, M ri povero avendo maneggiato 
mil'oni. Egli si consacrò alla patria — 
e la servì p>r 40 anni indefessamente 
— col solo scopo di esserle utile. Butte 
questo rapporto noi Io indicamoio g à 
un giorno, insieme coti "altri, quale e-
teoiplo ai gior«oi. 

Ma come uomcl pnbblii; egli ebbe 
io sé e accrebbe aell'atubite italiauu 
I sommi vizi (latibnali, c9 parevano 
scomparsi o moUo^afflevol.. 

Se ne valse, li iDdiriztò' suol acopi, 
il sfruttò, Il fece j»oleRii, questo go-
veruo d'Italia — anoor sgiovaoe — 
egli rese corrottto cóme nj era stato 
mai. 

Noi teniamo sontle ctlantements 
davanti ai nosti occhi, e iiù davHOtl 
alla nostra mente, quesleparoln che 
Giorgio WasliKiguin — il ^ puro e il 
p ù nobile dfgli uomini eh sleuo stati 
preposti al governo dellegeuti — la-
se ò come testamento ai sai ojucitta-
duii: 

* LI' onostH è sempre la ligllor poli-
" iica ; è'questa uo i musHOa Cb''e lo 
" tengo per ugualmente appeabili> agli 
( aff̂ iri delle mizioni edegi individui». 

Con qU'Sta massima davati, noi non 
possiamo dir» alcunché di éne dal go­
verno del Dapret'n, ohe rappressmò 
tutto I' oppoaio, se almeno non vuolai 
chiamare guveruo onesto di ohe Silvio 
Spavtota, con magnanima parola, In 
un momento supremo, cbieoò un Span­
tano». 

« 
Il Secolo: 
Aveva una grande forza d resistenza: 

la forza dell'mei zia; vediva gii ura­
gani parlauioutari preolpitoisi su di lui 
•'̂ ér travolgerlo, — ed egli' si cUfnava 
,pe('. lasciarli passare, risullivundoai «u-
bittitlopo,'impassibile e sorrtieote/NuIla 
prendevaidi fronte, ma eviiava le dif­
ficoltà. Sapeva .approfittar< iibilmeuta 
dello debolezze'degl'I itltri : e li viiiceira 
col ritardare, col temporeggiare. Non 
pillò per ijiiesto passerà iella storia 
ooll'a lode' del vinóltors' di Aunibare, 
Fabio II temporeggiatore, cuactator 
pèroliè, còme sci'isas un ' ez-mmistro, 
«di Ini nimiii.;può aSi)rma<° otte curic-
lando reslitui< fem, (lerobè i^duuiii del­
l'indirizzi^ polit'icó suo tiono palesi, «l i 
vodinmo tuttodì nelle condiz Olii interne 
e nelle questioni loteiFnaziOuali , . 

La lombardìa : 
< Agostino Depretis passerà nella stu-

ria parlamentare — che non è la sto­
rie vera, la storia graude, luminosa rag­
giante dell'umanità — come un furbo, 
coinè un abile nfruitatore delia sciagu­
rate passioni umane, come un uomo'che 
senza essere personalmente corrotto, si 
divertiva a corrompere per riigaare -— 
m.i, éasoliiismeole, nella storia del ri­
sorgimento Italiano e della costituifiòne 
e del rinsiild^imeuto del giovane regno, 
a. nessuna opera buona, elevata, nobile, 
altamente morale putià essere,associato 
il r'ao noma — di Ini che nella vita pò 
litica del paese non figuiò calminaote-
me,iite che io una guisa — come per­
vertitore I 

Coglietelo ip tutti i momenti della 
sua vita — ed in tutti i momenti è un 
Uomo che vi sfugge; i mazziiiiaui non 
lo trovano più nel 1863 quando doveva 
.esaereicoo loro; Civuur, nel purlamento 
subalpino, lo ha contro'ed infido pecche 
non riesce auopra ad esaero sfruttatore ; 
,'ilel 1866 la sua sceitica-figura BÌ, alacela 
trista a dar^ la oota d'-.iir! disuserò, ma­
rittimo mililara; del' 1870 inizia con 
una combinazione parlamentare incert», 
una rivoluzione pacifica che nel 1878 
.rinnega e nel 1883 tradisce, e pei nel 
1887 quattro mesi or sono, fa la ri' 
ouuzia di ee stesso '-- non iu buona 
fede, a ei può provarlp — a patto di 
rimanere capo di un governo che non 
può p ù stare nelle sue mani, e per go­
dere di una poBizione privilegiata'di 
presidente' del consiglio ad 'Aonnt'em — 
oiiore immeritato — faliiando il princi­
pio, il Qonoetlo delle ii'oaro lafituzioni 0 
parodiando fluo nll'ultlm'oi'a llogratu fi­
gura di l.'Uigi XI più ' pauroso del per­
dere la larvj del potere che del mo­
rire. 

Con uo uomo affitto non i possibile 
-— volendo esser aincen, onesti e coe­
renti — non è possibile troverò parole 

idi-compianto' e di comm-aeriizioiie, Elut-
triata lo spettacolo di una giovane ve­
dova e di un f înoiulletto rimasti privi 
del marito e del padre; ma pensiodo 
al Farse, sul quale codesto vecchio fu­
nesto ha disteso peranni parecchi il pe­
sante mautello di'piombo della sua po­
litica ipocrisìa, non si può a meno di 

I ooasiderare- obe questa è ^aaiis«àte osa 

aoluzioue e che questo vecchio dalle 
perplesiiià ostinate e dalle torf l̂versa-
zioi.i quasi colpevoli ha Qnalmi-nte com­
piuto l'alto decisivo ed estremo, chs ò 
forse l'udico seiv z o che egli poteva an­
cora rendere al l'aese, 

* 
« « 

L' Adige : 
« Agoatiiio Depretis — comunque lo 

si giuidichi — ha imperaonato uo pe-
r odo di hturia contemporanea, Questo 
periodo non era ancor traibontnto, I 
suoi rocenii iuaucceasi accennavano peiò 
al tramonto, L' Uomo, d<-l pari che 
li suo sistemi, si uvvioioàvaoo alla 
tomba. 

Con Apostt'Ao D'ijp'r'et'a sèiibpar'o 
l'ult'm» di quella geaeraiiona dìi paria-
meo'» ri piemontesi ohe aoeompugnò, 
dal 1848 HI pn, le sorti delU patna, 

K)fil laie un tempo oegoalati servigi 
alla cauKa liberale. L'Italia non deve 
dimentlrarseli»! 

lì.Bacrhiglione: 

« Egli non fu punto un iogegoo so-
periure, mit seppe ' pprofondiro le unia-
ne bassezze e assimilarsele, in modo 
appunto da castitnlrsi un ambente fa­
vorevole al punto da renderai quasi ID-
dispensabile ; cosi pelle varie evoluzioni 
del suo pena ero S"ppe tenersi sempre 
alio e nei poeti più notevoli, e parco 
appunto, eletto deputato nella prima 
«lezioni generali dopo concesso da Carlo 
Alberto lo Statuto, egli cimase sempre 
deputato e 'uidrl' ill'll'ÀlO' è' solo dei jirimi 
eletti ali-PaKaiciiluto « tililem« PVeai-
deiite del Consiglio del Ministri. 

Mn.-l appunta coma Cimillo Cavour 
Presidente del Ministri, oppure vi ginn, 
se per altre vie, e senza tante beneme 
renze siipe'riórl, aiwti'e.': ifiizi i dna 
eransi trovati spesso iu campi opposti. 

* * 
h'Bag/tmot . 
« Con Ini scompare il decano del par­

lamento. 
Da quarant'aiini sedeva deputalo ; e 

se è incuito il ponto che gli nasegberà 
la Storia «fra gli uomini di Governo» 
è certisamo che, < fra i pirlamentarl», 
gli darà II prmo. 

Fu p .̂Fag(|nato a R, 'V^̂ alpple ; ma è 
giustizia 'rioon'ósceréi che "jier comodità 
del paragone furono attribuiti ail'tiomo 
tutti i difetti ed 1 vizi del tempo suo. 

Il vero è che, troppo scettico, per 
noi apiriiuiiisti, nella viti pubblion, 
nella via pnvula Cu modello d'illibi-
tezza. Dopo eanere stato m'ointro e capo, 
anzi arbitro del Ooverno più anni che 
non lo sia stato aloui o fra noi, è morto 
'povero, e l'Ualia dovrà forse provve­
dere alla fimiglia Depretis coni una spe­
cie di ffsia ciiiife 

Noi esprim amo il nostro profondo 
dolore per la aoompar'ia del v-cchio 
uomo di Stato, augurando che France­
sco Crispi, sicuramente deaiiosto a sue-
oed^rgl,! .ppojo .prasifjeota del til_,n bine Ilo, 
noii'''si'a"nilii'(ir'e'' di 'Ag'Ì8tiBU''D'Al)reti9 in 
queste due cose : la miri,urp, iu '.ogni e 
vento, la devozione, iu ogni caso, alla 
dinastia, fondamento della patria ri­
sorta. 

Queir Uomo ha dedicato alla patria 
ilittla U s.ua:viu,'(u'Jta. iaiBuiiiiattiviilà, 
tulio li suo ingi-gno, tutto il suo cuore: 

Quell' Uomo devoto vero dèlia sua 
Itala e del suo He, aveva sempre lo 
scopo buono, lo scopo nobile.' Non fu 
colpa sua sa talvòlta non lo h'i rag­
giunta. Le intanziiini arano rètta,' pel 
miglior bene della patria. Volontà fer­
ree, dinprezzatnre degli ostacoli, astuto 
immensamente, couonoitore profondo di 
Domini e ctise, lascia oggi nel mondo 
parlamentare e nel 3<ive>no, uii grande 
vuoto, Agostino Depietisl 

I sorami onori, l'amicizia sfrettuosa 
del Sovrano, hanno rmeritato 1' Uomo 
che ha sagciflcato tutto, al bene della 
patria. 

Tutta Italia, chinata reverente opgi 
j sulla lombi di Agostino Depretis, è al-

diilorata pi-r la spariz'oiie di quest' ul-
tima.'Bgora di itìronrfftiPpljVMM, :mortn 
qua î povero .d.opo tatit' anni di governo, 
certo p ft povero di quando egli assunse 
il ^vtlf^ri.'. 

Ecco I'Uomo I Ecco l'elogio migliore 
per Agostino Depretis», 

. il Ttmpo: 
«Si è detto s ripetuto ohe <>gli non 

spanò cou occhio antiveggente in larghi 
ideali; ch'ei preferì la politica della 
giornata alla politioa graude, dsi torti 
a sicari criteri, dal risolati propositi. 

Anche noi lo dicemmo a io sorivammo. 
E coti cario sembrava a tutti coloro i 
quali iuDamnrati d'un' Italia virile , 
erano ìmpaz enti di raggiungere e il loro 
iilnaia a forse non si firmavano agli 
(istacalì che la realtà delle cose semi­
nava per via. 

Ma quando ai guarda indietro, è im-
poHiibil» non no incacerà che Deprelia 
governò iu tempi nei quali la vita 'ita-
nana per cosi dire tentennava fct ele­
menti 0 non omogenei o discordi, La 
m ggioranza personale oh' egli srasi 
creati, p.& f.;rss di quanto iippariaae, 
era una.S'rcessiià. Indubbie cosa è tut­
tavia ch'egli iiDii'abù'&'òiai del pnteìre, 
il quiila in sua mano aloune volte pa­
reva Btrapotouta irresponsabile, ed amò 
la libertà, fu fedele ai prlnolpii. 

Oli stasai avverrari, infatti, dovettero 
riconoscere che la maggioranza', soggetta 
a Depretis, era Una maggioranza tolta 
alla reazione. E l'Italia non potrà di­
menticare che salto al governo di lui, 
CIÒ che di meglio ia parta più avanzata 
della sinistra aveva proposto, venne 
votato». 

L'Adriatico : 

«L'I lunga carriera parlamantare del 
Diipretis, la parte che egli ebbe nello 
svolgimento della rivoluzione natinnale, 
gli alti ufAoi da lulsuocsasivameateoo-
oupati, sostituiscono a suo fuvore uno 
stato di servizio che nesaun altro uomo 
politico dell' Italia nuova può vantare. 

La storia imparziale dirà come e 
quando nel servire la patria egli abbia 
raggiunto l'intimato di giovarle, come e 
quando tale intente sia manoato. 

Noi, ohe fummo tra i p ù costanti ed 
acerbi censori ddlla politica nella quale 
il Depretis.ai ingolfò dopo il 188S, noi 
ohe abbiamo sempre combattuta quella 
politica come fatale al paese, non prò* 
fondoriama sulla bara del vecchio uomo 
di Stato I postumi elògi dai quali la 
umana Ipocrisia suole essere larga ai 
defunti. 

Ma, laiiqiapdo parlare il onora, ohe 
sempre sì 'órt'mibaovèi'al bdspetto della 
morte, ci inchiniamo davanti alla fredda 
salma dell'uomo che per otto lustri eon-
aaciò la sua esistenza a servire il paese, 
ad albe parta notevolissima nell'opera 
della rèdenzi ma nazionale, e per lungo 
ap'Zio di tempo tenne la direzione del 
grande partito liberale italiauo». 

» 
* * 

La Venezia : 
«Chi <mpirà ora il vuoto ohe la-

scia il Vecchio, che aulle libbra ipo-
onte di tanti, lascia correre più uo fre­
mito di giubilo, che un trasalto di me­
ritalo dolore! 

Sere amiici lutti attorno nd Umberto, 
come uell' ora lombilmenta maiBura.-lda 
dalla scomparsa del Cron Zie, ad Egli 
che ha già siputo aalire ») alto nell' a-
moro dalla Nasuo le, sapri trovare la 
salda àncora ohe per questo nuovo lutto 
della Patrie, assicuri la Nave contro la 
trepidunza degli onesti, e temperi la 
ripuHuIanii aperauze dalia imbacilmente 
disinvolta Demaengia, 

Ad Agostino D.ipretis vecchio e fe­
dele atleta della Patria, della L berta 
e della Dinistla di Savoj^, con dove­
rosa gratitudine imperitura, lagrima e 
fiori », 

* 
* * 

I giornali francesi dalla sera parlano 
tutti della morte di Depretis iraitaggian-
doue la vita politica, e ciò che fece pel 
suo paese, 

Oeuer-liuente lodano la sua abilità, 
dicono che l'IlUrlfa perdo uo vero uomo 
di Stalo. 

La France fa una biografia simpa­
tica. 

La Patrie dice che la Francia perde 
un afflioo ; la perdita commuovacà 1' I-
talia a l'Europa; ciò non è un piccolo 
elogio. 

La Nutiorial constata para che era 
amico della Francia. 

II Temi'S dice che Deprelié ebbe il 
marito di condurre lungamente la barca 
dello Stato taoz-t esporla ai naufragi e 



IT 

mantenete il nuopaiBein buoni rapporti 
col Tiolni. 

Il Dtbtttl esamina la polil'ign, dice che 
era II rapprosontante della politica ita­
liana dell'antica eouolii. 

La sua condotta verso la Franol'i fu 
sempre correttissima. 

La lìfpubliqiie Franvaite dice, ohe l'I» 
talia perda un uomo di Stato uiituvole. 

La Paim dice ohe ivtéi larga pagina 
nella etorla coutemporanea dell' Italia. 

Il frendtmb'att di Vienna dice; sa-
rebbi! diflii.le dire tutto ciò che l'Italia 
debba della sua prosperità nasionile alla 
mano fortunata ed cnergioa di Oeprétis, 
che eoo spirilo di continuità e perseve-
ranta mantenne la politica estera ohe 
aveva riconosciuta meglio rispondente 
agli Interessi della patria. 

Visitando Vienna sei anni or sono el 
convinse che un solo sentimento regna 
nella monarchia aaslro-uagarica, quella 
della cordiale simpatia pur la consolida-
iiioiie d«llo Stato liallatio e che la classi 
dirl|>enii al puri dnlle intero popolazioni 
desiderano di st'iogere ssaipra pii> ì le-
g'imi ohe uuisoooo la Germania e l'AU' 
«tria all'Italia pel bs'.'O della pace eu­
ropea, 

Devesi sperare che la mano altret' 
tanto siiggla del successore continuerà 
l'opeia del Dnpretis Dell'intoreise del­
l'Italia e dell'Europa, 

La casa e gli ultimi momenti di Depretis, 
La casa modesta di Oepretis è m fon­

do al paese. Un portone verde chiude 
un cortile siilitario. 

In una camera al pianterreno II oav. 
Gertarelll, segretario particolare, dà a 
riceve comunicazioni, 

De parecchi giorni Depratis, malgrado 
l'attimisma dei telegrammi ai giornali, 
era aggravatissimo, 

Giovedì si alzò. Tratl6 aflfari di stato 
e firmò alcuni atti, 

Venerdi, «ggravossì, sopravenae il so­
pore ; il malato andò spegnendosi lenta­
mente. 

Solo gli ultimi istanti furono dolo­
rosi. 

Lo assietevano la moglie donna A-
malia, i oong unti, il dott. Storzini, il 
segretario Bertarelli e il dott. Gravina, 
suo nipote. 

D« due giorni non poteva più ricever 
cibo, SI era tentato di sostenerlo, u» inu­
tilmente, con tutti i mezzi suggeriti 
dalia scienza medica. 

Alle 6 cadde io deliquio e perdette 
la conoscenza delle parsone che lo cir­
condavano, alla 7 riebbe i sensi per un 
istante ; donna Amalia sorrogeva la te­
sta d«l moribondo, 11 quale respirava 
con difficoltà. Poco dopo fu preso dal 
rantolo dell'agonia. Tutto era finito. 

Dspietis morì per « uremia :> e si no­
tava da parecchi giorni una notevole 
quantità di albumina nelle orine. 

La camera o la salma. 
DepretlH è murto in uua camera del-

l'oitimo piano, tappezzala a fasoie gri­
gie e azzurre, con mobilia di noce filet­
tata a nero, molto semplice. 

Vi sono due letti gemelli. Sopra uno 
di essi è stesa la salma vestita di nero 
colla prefutlizia, il consueto vestito di 
Depretis. 

il defunto ha il viso multo dimagrito, 
il corpo atECchitu, le mani scarne. 

Nessun eroe fisso, nessun prete. 
Sei Ciri ardono intorno al tutto. 
Il letto fu «parso di fiori, 
A piedi del letto fu posta una stu' 

penda corona. 
L'imbalsamazione del corpo è comin­

cia in, 
1,'on. Dapretis non domandò l'aasl-

aienzu relig:usa, I parenti, rispettando 
le sue note convinzioni, nulla tentarono 
in proposito. Però il clero fece vari 
tentativi per penetrare nella stanza del 
malato. 

Dopo la morie si lasciarono entrare 
(luti preti che chiedevano di vederlo ' 
(che curiosi I). 1 du>< preti, visto che 
non v'era niella stanza blcun orocefistio, 
iie posarono uno sul tavolino a fianco 
del latto, 

L'imbalsamazione. 
La sainsa venne tolta dalla ca­

mera mortu'iria. Gunliiiua la prepara­
zione per l'imbalsiimazione. Probabil­
mente r esposizione della salma non 
verrà fatta. 

La salma. 

SlradoHo 31, Il dott. Bortolotti è ri­
portilo por Milano assicurando ben riu­
scita la prima parte dell' imbalsama­
zione di' Dopreìij. L'imbalsamazione du­
rerà quattro giorni, llortolotti torna 
oggi-

i funerali. 
I funerali di Dî pretis verranno' fitti 

a cura dulie Stato, a Stradell», giovedì 
alle ore 8 «nt. 

Vi saranno rupprcsentanze di parec­
chie città d'Italia. 

Il re sfirà rappresentato dal principe 
Amedeo. 

Dlcesl che al funerali prenderanno 
pane quasi tutti i miniatri.. 

Si Invierà eziandio un intero Corpo 
d'armata. , 

Ls onoranze a Stredeila 

Stradetta 31. Il Consiglio oomunale 
tonno una sedata straardìnaria, presie­
duta dal prosindaco. 

Vennero B^provate lo seguenti pro­
poste .Iella giunta. 

La bandiera resterà abbrunata per un 
semestre al palazzo municipalo. 

Tutto il Consiglio purteoipprà al fu­
nerale; ai inviteranno al funerale I 
muoicipil, i sodalizi, i ooliegl elet­
torali. 

Si erigerà qui un monumento al Ds-
pretis, aprendo una sottoscrizione con 
dieoimila lire, 

il corpo municipale lovierà le condo­
glianze alla vedova. 

SI farà entro un mesca Stradella una 
solenne commemorazione. 

Una lapida commemorativa verrà po­
eta nella casa di Ijspretis, 

1! Governo presenterà pure un pro­
getto di legge per aasegoai-o una cospi­
cua somma per l'erezione di un monu­
mento all'on. Depretis a Stradell», 

I Reali alla famiglia Depretis, 
Olnnsero un numero straordinario di 

dispacci di condoglianita a Stradella. 
"i'eleprofò il Re Umberto da Verona ; 

telegrafò la Regina da Venezia. 
Aff-^ttnosisslmo é il telegramma della 

Regina. 
Di quello del Re i redattori del glur-

uuli, cnrsl a Stradella, non poterò cono­
scere il testo. 

Il corripnodente del Corriure dice 
che il telegramma del Re chiude con 
queste parole : 

« Lei ed il figlio suo portano degna­
mente il nome del mio amico defunto. 
Si affidino alla mia amicizia », 

ELEZNI POLITICHE 

Cotenza 
35 aezintii, 
telli 1911. 

F R I U L I 

II collegin. RisuUanto di 
scino Pietro 2102. Pigna-
irioi 1577. 

li Italia 
£(e<ioNÌ |nminis(ra(i've e adopero. 

Venezia X, Scarsslmo il numero 
degli eiRttij accorsi alla urne, percul 
Tinsero 1 chcili. 

1 lavorai fimi »! posero In scio­
pero. Il Dticip 0 (oca venire con or­
dine telegrtco il pane da Treviso, Pa* 
dova, Mirai ed altri peesl. 

1 

È stata rifiatala a tutti 1 giornalisti 
la comuDlcnziooe del telegramma del 
Re alla famiglia Depretis, 

Un telegramma 
del principe ereditario di Germania 
Fra I telegrammi giunti a Stradella 

v'ò quello del principe Federico Gu 
gllelmo. 

La sostanza di Depretis. 
La sua sostanza sommerà, a quanto 

si dice, a qualche centinaio .di mille 
lire, compresa la casa ove abita e che 
ò sua da circa una trentina di anni, 

La sostanz.1 che lascia il Depreti.4, 
olire al no» esser cospicua, pare andrà 
soggetta ad asaottigliamenti per que-
Btiooi esistenti coi parenti, messe io ta­
cere in questi ultimi tempi per riguardo 
alle condizioni- di salute del ministro, 
ma che risorgeranno dippol. 

Una pensione alla famiglia. 
Si dice che il Ministero si riservi di 

proporre alla Gamtra il conferimento | 
di una pensiono nazionale alla fa­
miglia, j 

Frattanto Terrà a questa liquidata 
una indenaltà in raginoe degli anni di 
servizio prestati da Depretis in base 
all'ultimo suo stipendio, 

Inollre Correnti, segretaria dell'Or­
dine Mauriziano, proporrà a re Umberto 
una peiihione di 60 0 lire annue a fa­
vore delia famiglia. 

Come si sa, l'on. Depretis era Gran 
Collare di quest'Ordine, come io era 
pure di quella -dill'AununziKta. 

Gli uffioiaii d'Africa a Depretis. 

Aorna 31. Il generale Saletta telegrafa 
al ministro della guerra vivissime parole 
u noma degli uffioiaii, per la marte di 
Depretis, 

L'Associazione della Stampa a Depretis. 

L'Associazione della Stampa renderà 
anch'essa le dovute onoranze ad Ago­
stina Di'prntis, che da molti anni lo an­
noverava come socio. 

Il D-pret's vi si era fatto iscrivere 
non già come deputato, ma in qualità 
di vecchio giornalista, come si qualifi­
cava egli stesso, essendo stato uno dei 
funtori e dei cullaboratori più assidui e 
P'ù iiifluenti del Progresso e poi del 
Cirillo ai tempi del Pdrlamento Subal­
pino, 

É probabillsaimo che la commemora­
zione dal Depretis sarà fatta dallo stea. 
su presidente onorcv, Ruggero IBonghi ; 

I ai funeiall di Strndella si delegherà 
I uua rappresentanza presieduta dall'on, 

linux. 

Per l'erezione di un monumento. 
La Gazzella del Popolo di Torino Ini­

ziò limi sottoscrizione per erigere un 
monitmento ad Agostino Depretis, 

Al'^taro 
U grìi mceling di Parigi, 

Parigi 81 Al meeting per la ferrovia 
meiropulitali del Cirqued'HIver v'orano 
6000 assistiiti. 

Liickrny ^resiudeva-
Soldi-y aitatore d«lla lega contro gli 

uffici di coocainentj vuol parlare. 
Gli orgnizzatnrì lo spingono oll'a-

THoa, Il tuiullu comincia. 
Qt\\ oratri rivoluzionari precipitan.ii 

sulla scenae sulla presidenza; la «cena 
è invasa appertutto ; battasi Soldey 
che è quB^ soffocato. 

Lockroy; sfurzasi di ristabilire la 
calma. 

Il paolo si Ithpadronisce di tatti, 
fuga geneàle, abbandonasi la sala al 
riroIuzioniT'-

Alcuni giornali assicurano che al 
meeting d lersera vi furono parecchi 
feriti. 

Colli." Agosto 
si è aperto un nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

f Signori Abbonati che 
si trovassero in an-etrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più piWsto. 

L'Animi?) islrazìoiic. 

In Ci'ttà 
Sncl(^<» O p c r n l » O n i i e r n l r . 

All'Assemblea (li ieri non fecero atto 
di presenza che setto soci, pornui la 
trattazione dogli oggetti posti all'or­
dine del giorni) venne rlmiiiiduta a do­
menica prossima 7 ngosto, in seconda 
convoonzione. I nostri cperai vogliono 
proprio dìatiiignersi nell'apatia vtir.so 
i loro propri interessi. Che si possa : 
avere tutta la fiducia iinmeginabile 
nella Rappresentanza, sta bene, ma ohe j 
si arrivi a tanta indifferenza, è troppo. | 

.Ac«|ii», n«-<|iin, ucc|un. .11 
nostro cenno di venerdi sotto questo 
titolo lia dato sui nervi ad nn certo 
Signoro Segue In Firma. 

Noi non siamo stati a Lazzaoco a 
vedere coi nostri propri occhi se'la 
cosa narrata fosso vera, ma persona 
ohe assai di spesso passa per di 14 pei 

Sropri interessi, ci garantiva la verità 
i quanto abbiamo asserito. 
E la verità più grande poi si è che 

l'acqna va ogni giorno pii't mancando, 
talctià i lagni delle donne di servizio 
e di tatti i cittadini sono infiniti. .É 
vero clic si sta costruendo il nuovo 
acquedotto; ma è altrattanto vero ohe 
ai dovea provvedere affinchè anche 
qnello di Lazzaooo das-ss la maggior 
acqua possibile. 

( }n (oa'sirn i l i Mvl icr i i ia . Tempo 
fa, come i lettori si ricorderanno, fa­
cendo cenno dei trionfi soherniisfcici ot-
toiinti a Firenze dal nostro concitta­
dino L. .Barbassetti, esprimevamo nn 
nostro desiderio, condiviso anche da 
molti e cioè ohe il nostro celebrata 
maestro, potesse dar saggio di sua 
anche tra noi. 

I E, da quanto apprendiamo, il desi-
, derio verrà soddisfatto e in larga mi-
• aura. 
j II Batbaasetti verrà tra noi assieme 
I ad altri rinomati schermidori, quali il 
I Pessina, il Guasti, il Viirone, il So-
, stori ed un famoso dilottante romano ; 
' e con tali elementi potrà darsi qui un 
. grande Torneo di scherma. 
I 11 lato pili attraente dello spetta­

colo consisterà negli assalti cosi detti 
storici, in cui prenderanno parte non 

duo soli combattenti, bonel tre contro 
tre ; due contro tre ; due contro dito eoo. 

Sarà dunque una assoluta novità che 
desterà grande intorcsse. 

Appena saremo informati, daremo il 
p['og;ramina intiero dolio spettacolo a 
il giorno in cui avrà luogo. 

lììiillt» «IclKii «nwanl datisi in 
Udine ai privatisti candidati alla pa­
tente di maestro elemcntaro di grado 
inferiore. 

Inscritti 11, presentatisi H, appro­
vati 3, ainmeast a riparare 3, reietti 3. 
Approvati i eignori : Padovani Emilio, 
Parola Gio. Antonio, Tonini Gio. Baita. 
Ammessi fi riparare i signori : Bellina 
sao. Giacomo, Gremese Giulio Romeo, 
Lorenzini Eugenio, Sopnicasa Gineeppe, 
Toso Sebastiano. 

n i m r n f l c n t n . Ieri un Signore 
dimenticava nella Birreria al veoiihio 
Pellegrino, una scatoletta con entro un 
anello. ' 

• Il signore non ha ohe da presentarsi 
alla detta Birraria che gli sarà conse­
gnata l'oggetto dimenticato, 

IVomtrn cori>la|tontlen!En< Da 
Veni-zia nbbiamo ricevuto, dall'egr^-gla 
nostro straordinario corrispondeme, una 
lettera interessante che siamo costretti 
a rimandar a domani, non pntundnU 
oggi pubblicare per mancanza di spazio, 

Il iingainento «felli; pcn-
Bini l i . La lutendeiida di Finanza di 
Udine ha pubblicato il si'guente av­
vilo 1 

Per effeitn del R. Deoreto 3 luglio 
1887, N, 4701 (SerieB), ed a dat',re 

I dal 1 seitembr-i del corrente anno, le 
pensioni civili e militari ineontie sui 
Bilancio dello Stato sono ripartite in 
due oaiegorie, la prlm-, per gli assegni 
non eccedenti le lire 500 annue, e la 
seconda per quelli superiori a detta 
somma. 

La mensnslità delle pensioni della 
prima categnrix, a cominciare dal mese 
di ottobre 1887, si pagherà il giorno 6 
di ogni mas", e quella della pensioni 
della seconda categoria, il 21 pure di 
ogni mese. 

Le pensioni e gli altri assegni vita­
lizi di «qualsiasi liuporto», ìnBcritti sul 
bilancio del Fondo per il Culto, conti­
nueranno a formare una sola categoria, 
e le reUtlve rate tiimflutrali si, paghe­
ranno pure il giorno 6 dei mpsi di gen­
naio, oprile, luglio e ottobre, e quello 
semestrali il giorno 6 geuuuio e 6 lu­
glio d'ogni anno, 

Quilora il pensionato dello Slato fusse 
^i'iivvlsLu ili tluu i, ^lù ir.Ht)t.gili vìtallZ', 
ì qna'll In compleaso supera.-'sero le lire 
500 annue, in questo caso il p îgameuto 
SI effetiUBrà il giorno 21 d'-l mese^ 
mentre in caso diverso sì effettuerà il 
giorno 6, 

Unitamente alla r.it'i di agosto 1887, 
da p^ga^si secondo l'attuale scadenza, 
cioè <1 1 settembre successivo, per tutte 
le pensioni a carico dello Stalo, sarà 
corrisposta, « in antecipazloue per una 
sola Vaila», ai «soli» pensionati della 
prima categoria, aochd la quota corri-
spandéntti ai primi giorni di sHtembre ; é 
ai pensionati della seconda categoria sarà 
ourrtsposta, «pur̂ ^ per un unica volta » 
Il SI settembre 1887, la quota del soli j 
primi 20 giorni del mese di settembre 
stetisa. 

A> pensioiiati del Fondo per il Culto 
sarà corrisposta invece, insieme cnirul-, 

I tima rata da pagarsi secondo l'n'tuale 
! sistema, cioè il 1 di ottobre 1887. ie 
! trimestrale, ovvero il 1 gennaio 1882, 
' se eemestrile, anche la quota dei pnml 
' 6 giorni di ottobre e di gennaio secon­

do le scadenze. 
I certificati di esistenza in vita da 

prodursi dai pensiomai per la riscossio­
ne dei loro assegni non dovranno e.ise-
re ril'<aciati anteriormente alla sord^a-

' za della rata, al pagamento della quale 
devono, servire, e cnsl' non prima del 
giorno 6 del mê e per gli assegni non 
eccedenti le L. 600, e non prima del 
20, par quelli anperinri alla somma 

V i t a nKIIUtkPir-. Q'iesta sera alle 
oro 11 il Keggiili. 76,'i qui di «laoKa, 
parte per li campo militare di Cor-, 
nuda. 

S c l O I i e r o finito» In seguito alle 
decisioni dell'arbitrato, U vertenza in­
sorta tra l'editare del Giornale di Odine 
ed i tipogriifi compositori del periodico 
stesso,od fliittivantente risolta; avendo 
accettato stabilmeoio, il signnr Diretti, 
tutto il personale oini! diinzi. 

Colombi vlMRSiniorl dnlla 
notitrn Stnzioab ferroviaria. 
Col ,iirevtu 54 di ieri che giuuee alle 
8.46 ant, con U'i'ora circa di ritardo. 
IH Sodila dei cultori colombi metsaggcri 
Belgi ài Modena spediva da que.-iia città 
•al nonir» capo stazitino prinoipale si. 

j gnor Dall'Acqua 26 piccioni ben cpodì-
slonntì in tre gabh e di legno, con pre­
ghiera di lasciarli liberi subito dopo il 
detto treno dal piazzale della noitra 
stazione e di p'irtecipare telegrafici-
mentu l'ora precisa della loro parteuza-
E cosi fu fatti ffli-rcà la oortes-i pra. 
mura del nominato signor Dall'Acqua, 
il quale fece traspnrtire ed apri le 
gabbie alle 9 ant. precise di frante al 
Magazzino doganale, dopo aver consia-
tato ohe ogni colombo era munito di 
u:i blglieitiiio portante U data della 
partenza, cui egli aggiunse a due di 
questi graziasi vinggutori aerei oltre 
l« dita anche l'ora della partenza, 
nonché saluti ed augurii di felice risul­
tato anohe in più lungh a pà frequenti 
loro viaggi nei domimi di Buio, appena 
schiude lo gabbie, tutti indintiniamente, 
dopo brevissima esitaZiouM, pr>-sero ar­
ditamente la direzione ovest-sud-ovest, 
con un cielo limpidiesirnu ed il sole che 
già infuocato dardeggiava i suoi ratjgi. 

La velucità del loro volo aumentò 
siffallaraente la distanza dal punto di 
partenza, che in menu ohe non si dica 
eaii r.iapicciol rnno senipre più, appar­
vero posola come altrettanti punti oscuri 
uelh teriia atmosfera, e dn ultimo gli 
ooi'hl aguzzi dai pochi sp-ttatori non 
videro più che la volta azzurra dui no­
stro bel celo ridivenuta limpida e puia. 

Per grandezza, co, rirraizioiiBist'Tna, 
varala di tinta e vivacità di movenze 
questi colombi viaggiatori mi sembra­
rono soRiigl aoti a qa-'lli non meno gra. 
zìosi che sono la delizia sppc almeute-
delle signore e bimbi durante il pis^eg-
gio inpiazziS . Marco o sotto In pro-
curt've 0 Venezi^i, uè il lungo viag,ji> 
n f,irruvia ed ammu-'chiati in tre gab­

bie lasciò traccio visibili di soff-renza 
nei piccioni provenienti e ripartiti jeri 
per Modena: . 

C. b'r. 

Osservazioninictcoroloélche 
Staziono di Udine—H. Istituto Tecnico 

30-31 luglio ore OH oreSp.InrHO p ore 9 a. 

Bar.nd.alO" 
altam.Ud.IO 
liv. del maro 751.2 749 8 7512 7fel.9 
Umid rclnt. "IB •ii 58 45 
Stato d. cielo sereno misto misto sereno 
Acqua cad. — — 1 ( direziono NE N N N 
Kvelliiloin.j 0 1 0 0 0 
ìerm-centig. 87 1 32 6 25 2 20.1 

Il pagamento di tutte la altre spese 
fisse diverse, come fitti, censi, canoni e 
Slmili — assegni ed indennità personalî  
come, assegni di disponibilità e di asp«̂ t-
tktiva, retribuzioni, sussidi, assegni e 
compensi ai danneggiati politic , congre, 
ecc. ecc.,' a cinco dello Stato e dei 
Fondo per il culto, che scade nel gior­
no ultimo del mese nel quale si verifica 
la sQadi'nza. 

U d i n e a D e p r c t l a . Anche il 
nostro Municipio ha inviato al Governo 
un telegramma di condoglianza per la 
morte di D.-pr6iis, 

11 testo di quel telegramma fu unl-
camenle comunicata alla Patria del 
Friuli e noi non sappiamo, nò possiamo 
certo lodare l'aito d«l Muncipio ohe 
costituisce una vera parzialità. 

Quando al' Muuicpio placa essere 
cortese, ci sembra debba esserlo con 
tutti, . 

La Palria del Friuli 6 f'<rGe anche il 
giornale ufScioso dell'oo. Municipio di 
Udine? 

Temperatura!"'!'''.''"'" 33 6 
'^ ( minima 20 2 

Temperatura minima all'aperto H 5 
Minima esterna nella notte 30 31 . 18.7 
' r e l e g r a i u i n a m e t e o r i c o del­

l'Ufficia centrale di Koina : 

Ricevuto alle B,— p, del 31 luglio 1887) 

Europa pressinne minima Esco 867, 
minima pressione 766 golfo di BiSca-
glia, 

Italia 24 ore barometro diminuito, 
1 ord e centro quasi «tazionar'io|'!\ltfavo 
temperatur.i sempre elevata temporali 
con piaggia. 

Stamane barometro quasi livellato in­
torno 762, 

Cielo B-ireno, 
Venti deball quarto quadrante. 

Probabilità; 

Vi>nti deboli quarto quadrante deboli, 
THmporali. 

Temperatura elevata. 

(Dall' Osservatorio Meteorico di Udine.) 

I coniugi Craim Antonio B Rnasi Lui-
già profondaroHnte aildnloratì annunz ano 
la morte ieri avvenuta dopo breve vio­
lenta malattia della loro tanto amata 
figlia 

V : « i t c r - I j u c i l l a 
dell'età di anni 9, 

Pregxno di essera diepsnssti dalle vi» 
site di condogliaiissa. 

Udine 1 agosto 1887. 
I fuuerali seguiranno oggi alle ore 6 

pom. nella chiesa di S. Giorgio Mag-
'giore parte<ido dalla casa in via Oraz-
zuno n, 120. 



IL F R1y L 

O f l l c t o d o l i o S t a t o C i v i l e . 

noliettino sett. dal 'ii ul 30 iuglio. 

Nascite. 

Nati vivi magchi 9 femmine 8 
» morti » 3 * 2 
» esposti » 2 > — 

Totale N. 21 

Mani a domicilio, 
ODunIdo 0 sraano fa Giov, Batt. di 

anni 68 macellàio — A"na Bninji-
FrnDchi fu Oiacooiu d'anui 61 civilo — 
ValenliMO Verctlonl di AnROlo di mesi 
2 — Aoiia Dulia Kosaa-Casarga tt Be-
D dxtto d'iiuui 40 contadina — M'tia 
Andifoli Lu aizi, fu Girolamo d'anni 
B3 niviln -r- Brigida Lucca di Oiuiuppe 
di ni>si 6 — Ermenegilda Bai-^aniitti 
di Giuseppe d'anul 4 — Francesco Tic-
j m i d i 0 . K. di mesi 8 — Alessandro 
Variar di Oioseppn d'anni 4. 

Morii nell' Ospitale civile, 

Giovanni Desilli di mesi 2 — Teresa 
Durbuii di mesi 1 — Gioconda Benial 
d'anni 1 e mesi 8 — Pietri Tonestti 
tu 0 aonmo d' anni 45 agricoltore — 
l.uinia Pascoli-Venati fu 0 . B. d'anni 
69 casalinga — Oincnino Simouetti fu 
V lei.tino d' anni 37 t-ioohuo — Gu­
glielmo LIVI tu G aieppa d'umi 89 »• 
gentH di iiegiijio — Giov. Bait. Mar-
cuzji fu N'Odiò d'anni 50 nurieoltoru — 
Lucia Roucbi-B.'liraujiui fu L"Oiiardo 
d'anni 64 contadina — Fard u nclo Co-
mino fu Valeiitiiio d' anni 74 tale-
gnumei 

Afoni nell'Ospitale mililare. 

Luigi Nicolò fu Angelo d'anni 41 bri-
giadiure usi H. K. Garabin eri. 

Totale N. 20 

' del qaali 4 non appari, al Comunedi Udine 

Matrimoni 
Aotnnio Ori agricoltore con Maria 

Frantolini coniadmu. 

JPubblicoziofii di Matrimonio ' 
Qiov. B^tt. Miidolto agricoltore eoa 

Rosa Modotto contadina — Giuglio Mar» 
• colli irniente nei bersaglii-ri con Alba 

CernaB-i pnasidente — Siet-ino Con-
terno liquorista con Paolina Basilea ca­
salinga. 

I l d o t t . W i l l i a m M. H o g e r a 
Chirurgo Dentista di Londra, Casa prin­
cipale, a V^inezia, OiUe Valareaaa. 

Spuoialità per denti e dentiere arti-
floiali ed otturaturo di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro aecoiido i più recunti 
prn)(rp88i di'lla moderna seieaza-

Egli si troverà in Udine lunedi e 
mariwll 1 « 2 agosto al primo piano 
dell' Albergo d'Italia. 

l i Jk M P J L D K , 

Sono da venderai varie lampade a 
giiz, e cioè ; 
Una grande di 12 bracciali, a 2 4 a i m -

mei le con relativa globi di vetro 
uii'liato ultimo sistema ; 

N. 6 di tre bracciali, a 6 Siimmelle e 
relativi globi in vetro; 

N. 3 a due bracciali e relative flam-
mulle ; 

N. 3 a forma d'arpa, e due bracciali 
da porsi al muro; tutto in buonissi­
mo siato. 
Olii volesse farne acquisto si rivolga 

«H'Amniiuisirazione dal Giornale. 

3 TuEil Guido, farlo, test. 7. dif. Bai-
lieo, 

» Salon Vittorio, Sorveglianza, dif, id. 
» Bnldi Antonio, frode, dit. Morossi, 
4 Fabrizio Elisa, Ingiurie, dif, Oaraiii. 
> S'Iabi Giuseppe, forimento, difeus. 

Della Schiava, 
» Luraschi GiiiBeppe, app, Indeb., test, 

8, dif. id. 
» LuMeohl Giuseppe, app. indeb. test, 

1, dif, Id. 
8 Liiszach Andrea, oaiuDula, test. 7, 

dif, Murerò'. 
» Prnveano Valentino, ooiitr^b,, test, 

2 dif. Lunzatii, 
11 Uflcaz e Buri'lH, sott. pegno, test. 

18 dif. D'Aeosti"!. 
» Sella Candido, furto, test, 3 dif. Po-

drecoM. 
17 D' Puppi Guido, truffa, test, 4, 

dif, Ferugli". 
» Vaiuriio e Todoue, ferimento, test. 

7, dif. id, 
» Scialino Pietro, furto, test. 2, dif. 

idem. 

ITotizlario 

POSTA ECONOMICA 

Sig. prof 

Arrivano di solito troppo, ma troppo 
tardi, e quindi non ai posanno pobb i-
care. La due ultime iu'viateci, non 
possono appunto per tal motivo in-
serirdi, 

iledaz. 

In Tribunale 
n u o t o d e l l e c a u s e penali da 

traitartii al nostro Tribunale, sezioni 
Ouricz onali, e ferie neliK prima quindi­
cina del mese di agosto 1887. 

1 acosto. — Somaggù Lucia, furto, 
dif. Luzzatti, 

» Cbiuvotti Lu'gi, ferimento, dif, Bai-
lico. 

» Bcuet Pietro, cont. fioanz., test. 7 
dit, id. 

2 Toniulti Pietro, ingiurie, dif. Ci-
coni, 

» FrizzHle Augusto, app, indtb,, dif. 
Tamburlini. 

» Viezzi Lino ferimento, d f. Della 

Schiava. 
» D'OiInriou Leonardo, sorveglianza dif, 

Tumbarlmi. 

Voci che corrono. 
Sono prem.iture le voci rlgaatdanti 

la convcoazione del Parlamento ; e al 
cuui le dicono pei fi io iosunaistentl. Il 
vero è che una decisione a questo ri­
guardo non può prendemi fioche il RK 
non abbia o rifiutate le dimisaionl del 
presente Mi»ist.tro o ii oaricato un al­
tro peraooafigio politico di comporre un 
Dunvo Gabinetto. 

ÀI futuro Gabmetto spettora poi de-
Gider» 1» ricnnvDcsz one e fliearne l'e-
poca e l'ordine del giorno. 

Tuttavia alcuni affermano che il Par-
lami-uto verrà convocato per celebrare 
la solenne commemorazione e per pre-
eentara il progntto di no monumento. 

Alcuni afformano ohe il nuovo Ga­
binetto aubirà modiflcnzioni, nò si ri-
presenterà più quale l 'ha lasciato il 
Oepretis. . 

il Be a Crispi, 

Roma 31, Il Re ha incaricato Griapi 
dell'iuteriin degli «steri, aggi stesso sa 
ne è data partecipazione al Corpo diplo­
matico. 

Memoriale dei privati 
A n n u n z i l e s a l i . Il Foglio perio-

d.co del 27 luglio u. 8, contiene; 
Il prefuiio'della provincia di Udine 

ha autorizzato l'Ufficio del O'Oiv Ci­
vile Governativo di Udine alla imme­
diata locnpaziooe degli atabiti o por­
zione di stabili siti in mappa di Éne-
mouzo e Socchieve, per la costrnznne 
del quarto tronco della nazionale car-
nica. 

— Il Sindaco del comune di Eoe-
monzo avv!>a che il pia;io parnool .reg­
giate e lo eleuco delle ditt» e dei ter­
reni da occuparsi pel lavoro della va­
riante della strada Naziouale Caimca 
n. 1, tronco 4, fra l'abitato di fine-
miinzo, SI trovano depositati pre>8a 
quel Municipio per 16 ili con.-e:ut.vi. 

— Si notifica che i s pnori GÌ comò 
QueriQi pel figlio mioor» Quirino, Lucia 
Querini e Giovanni Quirmi di Pasiauo 
di Pordenone, vanno a produire al 
Tribunale di 'Treviso domni . i di svin­
colo del dipesilo di lire 1700 nominoli, 
rappresentanti la ciiuzione prestata pel 
dott. Carlo Centazzo p à notaio in Pa-
siano di Pordenone e quindi in Motta 
di Liveoza, 

— L'usciere addetto alla Pretura di 
Moggio a richiesta della signora Or-
sana Maria di Pietro di Pootebba ha 
citato Ornella Antonio reaid. me a Vii-
laoco (Impero Austro Ungarico] a com­
parire avanti il sig. Preiur.> di MogRio-
U'i nese all'udienza del 17 settembre 
1887 ore 10 ani. 

Il Cancelliere del Tribunale di Tol-
mezzo, runda noto, chu i b»ne siti in 
mappa di Dugoa posti all' incanto sul-
l'istanza di Englaro F.eiro contro 
Martina Teresa debitrice, G-udenzio 
Nascimbini e Cordignai o Giacomo terzi 
poaseanori, furono deliberati al signor 
Brulli Nicolò fu Osvaldo di Udine per 
lire duemila e che il termine per l'au­
mento del sesto scade coll'oiario d'uf­
ficio del g orno 5 agosto p. v, 

— Venne con Prefettizio decreto pro­
nunciata l'espropriLzione dei terreni ne-
O'ssari alla costruzione della Ferrovia 
Udine, Palmanova Portogruaro attra­
verso li territorio censuario di Palma-
nova. 

Banca cooperativa udlneoet 
Società anonima 

iSiluazioNc al 3t luglio 1887, 

Ospitale L. 2 0 4 , 5 5 0 . -
. Azionisti saldo azioni. » 232 no 

Capitale effettiv. versato L. 204,817 60 

ATTIVO. 
88 794 82 

Azionisti saldo azioni » 282 60 
. Cambiali in Portif, , . » 858 585.45 
! Eff-itii in SI ff-renta >' 1600 — 
i D.inche e Diite corriap. » 10,977 81 
1 Ant, Boprnpegnotit. e m, » 47,7rt5.-~ 

Depositi a canz, dei funz. » 15.000.— 
Id. liberi e volani, > 6 1 , 4 0 3 , -

Debitori diversi . . . . » 51.522 13 
. Mub, e spese primo imp. t 3,575.72 
'• Speso ordin.iTal&ininiBt, » 3 546 62 

Totale attivo L. 1,098,024-55 

PASSIVO. 
' Gipitale L. 204,550.— 

Fondo di riserva . . . » 9,145.01 
Fondo di previdenza a di. 

sposizione del Conaiglio 600.— 
Fondo speoale per gli 

evreotuali Infnriuoi » 2,700.— 
Depositi in conto corr, » 620,563 72 

id. a risparmio » 97,818,81 
Banche e Ditte corriep, » 51 '?62.85 
Deposit. a cauzione . . » 15 ,000 . -

III. liberi e volnot. » 61,405 — 
Credito!;! diversi , , , » 15 90 
Azionisti divid. 1886 . » 3,162.32 
Utili lordi del ourr. esec-

27.401 54 

Hon plt stringimenti 
ed ogni inveterata malattia aegreia di 
ambo i sessi. Guarigione gar-tntita in 
20 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Cont, Iti vegetali Co^tHnzi. 

(Ctdi nwiso in guari» pagina) 

Totale paseivo L. l,098,0:!4.5ò 
Udine, li 31 luglio 1S87. 

Il Presidente 
£lJo Morpurgo 

11 sindaco 11 direttore 
0. Ptigaul G, Ermacora ' 

3!»4:erca,U d i O l t t à , 

Udine, 1 agosto 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
a 1 momento di andare in maoobiaa. 

FRUTTA. 
—.28 

Susini freschi , —.— „ .—, 
- . 8 5 
—,— 

Fichi (dori) , . , . > » —,— » —.— 
LEGUMI FRESCUl 

Patate 
Fafjiuoil . , . , 
T-golino 
Tegoline schiavi 
Pomidoro . . . . 

-.20 
-.10 

- . 3 0 
UOVA e BURRO. 

Uova al cento . . da L, 4 6 0 a 4 80 

Sstrtialaial de l neKlo LoMo. 
avvenute i 30 Iii«l 0 1887. 

Venezia 26 S8 25 79 16 
B ri 73 U. 67 83 81 
Firenze 84 13 49 45 85 
M'Iano 37 72 5 27 9 
Ntpoli 2 18 79 39 63 
Palormo 27 10 75 15 70 
Roma 41 26 70 34 89 
Tonno 58 41 8 67 26 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA 29 
Bandita Ital. 1 gennaio da 05 43 > Oa 6i 

1 luoHii 97 60 8 97 80 àlioni BaniTa NaiiD-
sale —.— —-.a—Banca Vouet» da 369— — 
a S6D — Bsaca di Credito Teneta da it'Jii,-— 
ÌSB~ -locìeta witnuInDi Vaaau UOO. a 80].— 
CounifloiaVanoiiano a06— a 'i03 — Obblig. 
Pieatito Veaeiia a iiromt ÌSS.26 a :i9.76 

raluti. 
PeaS da 'iO tnasbl da — 

ajnote austriache da 1102.3)8-
CamM. 

Olanda se, ì li3 da Oermaiita 8 (— da 133.40 
a 121,70 e da Vii 35 a tas.OO Francia 8 da 
W0.66| a 1(W80(— «oidio 3 1 - d* — a —.— 
Lonitr> Q da u.-ii a ìi.ìa BTimera 4 100 40 
a lao 70 e da — 1 ~ a — Viamia-Triosto 
4 da Soa.— 202.60 — a ila—,— —a—.— 

• —— -Ban-
- a 202 8;4 

Banca Nationale 5 1|2 Banco di Napoli 6 V,i 
Banca Veneta Bant» dì Cred. Ven, 

MILANO, 29 
Bandita Ital, 97.00 —.66 Merld. 

—.— a — Caial) Londra 26,27 36-- ,-
Francia d> 100.62 1(2 66 [- Berlino da 123.86 
129,76 (— Peni da 2U franchi. 

FIRENZE, 29 
Bnnd. 97,65 li2— Uadra 26,36 |— Francia 

10O60 I— Malia. 760.Ó0 Mob. 9dC,60 

ROMA. 29 
Bosdlta italiana 07.87 — Banca San. 678.60 

SENOVA, 29 
Rendita Ua'tana 87.60 — Banca 

Nui'nale 216S Cra'lito moMllare 889 — 
Mnrifl. 760 - Maditnrrftnnn fiOO — 

Trifoglio Rosso 
Presso il iinti(i»criiio. trov:iai un forte 

ito Tp>r«){cll«> noRCi» dì ot­
tima qnal'ià, t à n t o In p c l O che 
« g u s r i a t o . 

I sigoiin possidenti potranno averne 
di due diit'nte provenienze, eio6 di 
quollo coltivata in Fi ini', come di quello 
coltivato in terreni luogo il P i a v e 
ove rie-oo mlglinrn per.;hò la v e r a 
o r l l ^ l n e del trifoglio roSKO. 

Onde non abbia a vnrifìasrai come 
I' anno acorso, ohe molli possidenti do­
vettero pel loro ritardo acqui^tire se­
mente d'incerta priivenii>nza, vorrei 
pregarli di prenntlare subito 1* appros­
simativa quaiitilA occorrent>'gli, tanto 
più ohe quest'annuta rieail mnito scarsa 
di semeoie. Con In qu'.<nt>ià che ora 
tengo disponibile g R r a a t l l i r o la borni 
e nascita sicura, 

Domenico Del Negro 
UDINE 

Piaiia del Duomo 4, 

Valentino Brisighelli 

SEGOZIOIÌIÌFATTHRE 
16 V I N Cavour a, 4 

fropriHtid-diH tipogrofla M. BIRDDSOO 
B u M n i AuigaAHDRo gerente reipons. 

Ricco deposito Bluffa uomo tutta Una 
ensiOM-li eii i-«tere da lirn 8 . & 0 , flO, 
flS, M , « » , » 0 , *», a lire S O n 
taglio vestito, 

Stoffa per signora, T-bet, Beige», Mos­
sola ecc. ecc. 

Biancheria d'ogni sorla. 
Coperte, copsrtori, lana e tralioi per 

materassi, oreltonì per raoblli, percalli 
per vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

Tantissimi altri articoli a prezzi mo­
dicissimi. 

Grandissimo asso i ento Scialli neri 
Tihe' con e ssiua ri ' mn da M'O 3< 
4 . 5 0 , « , • » , » , 4 » , 1 « , » 0 sino 
a *.0, , . . . 

Asiiumesi commissioni in vsstiti ila 
nomo confezionati sopra misura promet­
tendo eleganza, solidità e puntuaiità. 

9erro-&ameico-ÀTBeniotie 

23 L E V I G O 
Onesto bugno 6 mollo u<alo per la stesse 

malattie, per le quali viene ordinalo il bagno 
naiuri-U di l -evloo. 

I buoni risultati ottenuti in rnccnmnndano 
mollo, ed i aÌRnori Medici lo ordinano tinto 
por II cur» prepiirotorin al bugno di Lev i c» 
cnina p'-r la cura a dcmicilio prr chi fo-ise 
lidi' impossibilità di portarsi allo rinomata 
F o n t i 

Questo liquido cnncantniti è preparato in 
T r o n t o n e l l a f a r n i a r l a d n i l ' A r m l 
coi prodntti Che mineralitzuuo l'acqua di 
Vrtr lo lo d ( .rvleo. 

1 cnmpononti chimici sono saioiH in (mesta 
poca ai-qua, che rappresenta la quantità suf-
uciontp por un bsgno 

L'etiabctta Hi ogni liottielia deve portale 
il nome F a r m u e l n d a l l ' A r m i i o 
T r e n t o e la firma del proprietario. 

Unirò Dpposito in OOINIÌ presso la Far­
maci» * . F*MIH-«<, Mercatovecchìo. 

NUOVA 

Il Noanzio C'ppHili di m . I J n i e c l i 
dal n. 2 via fiatwur venne trasportato, 
al a. A9 della stessa via, nell' fX-Ne-
gozio Capof.'rri- li suddetto Negozio 6 
benti assortito e fa prezzi da non te­
mere concorrenze. 

La Ditta per tanto spera di venire 
onorata da nuniProsn cl'enif^la. 

S T A B I L I M E N T O 

CLIMATICO IDROTERAPICO 
IN 

La D tta fratelli Pesamosca si pregia 
deil'niidre di portare a conoscpnza del 
liuhbl'Go ohe lo stabilimento rinomato 
Climnticn-liroierapico dì loro propr eli 
a dalla medesima cnlndotlo, vennn già 
aperto al pubbliro con molte innovazinol 
in essii inirodotle p r corr npnudorH sem­
pre più alle' e9i/?«nzo di onioro ohe in-
loodoiio onorarli, ripromnttenriosì poi di 
mantenere f,nclie la discri'lezza dei 
prezzi e l'inappuutabilnà del servizio, 

13 / Propriclori. 

Casse forti 
delia privilegiala Fabbrica 

' a r i i e o d . o x " V y i e s e e ; o . 

IN iViENNA ..ao 

varie 

PREZZI MODICI 

Ki.ppre9out..nle io Ddido sig. NlattlB 
Piai Piazza Mnrcatonuovo n. 4 o^-mia 
l'Agenzia d'Asssiourazioni La Fondiaria. 

Societli intemazionale sericola 

Rnon aperte le anttosonzio li psr Seme 
bachi pnr la oirap-gna bacologica 1888. 

Hiviilgersi intanto al rappresentante 
geii'ral» Antonio Grandi» San Quirino 
di Pordinoue. 

Drtl asini! del oav, 0. Pascali aha 
Servi di esper mento nell'or trascorsa 
campagna bacologica verranno estesa-
menlH pubbl cali I risultati utteutiti. 

San Quirino, IQ luglio 1887, 

ANTONIO ORANDIS. 

BARCKLLA LUIGI 
U D I N E 

Via Treppo n. 4. (l'iazza Porta) 

articoli per confezionamento del n e n i e 
b a c h i a si.stoma cellulare e per la 
conservazione del seme con deposito di 
Microscopi dxllo migliori fabbriche, Ve­
trini portaoggetti e copri-oggetti, Ter-
tnomnlri a massimo e miolmo, Triooia-
foglia eco, eco. 

Fornisce pure Microecupisti ed abili 
confezionatori del aeme bachi a chi ne 
facesse richiesta. 

Deposito oggt^tti per latterie 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

ALL'OrnCIITA 
3Cft SE: m..^ «sa- j'^k. rsÈB 

s i v e n d o 

il catrame 
a BJ. 9 a l q u i n t a l e . 

T v . RADDO 
fuori porta Villalta - Casa MangilU 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di Iflalnica 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
MnliiKi» — nfKuilera — '%.cve» 

Por to — jlk.li<;»nto ecc. 

AVVISO 
I l n . e s ' o z i o c a . p p e . l l i  

di R. CAPOFERRI 
è Irasffliiio io V a Cavuur n. 8 c>sa 
pn priii ( X uoKozio d'O-idiKioria od Oro-
flcieria siB- 0, Fi'rritrci) Grande assor­
timento ili cn | l | i t>l l i l'niini qnali A e 
f'rine roii lVCU|l | lc l l i I t lg lc t i l 0 
Ci l in l l r l SC(a.tra:,iiu uuvilà, -i prezzi 
disorniisinimi da non temere concorrenza 
alcuna. 

{Vedi Avivta iti quarta pagina). 

http://ca.ppe.lli


I L F R I U L I 

Lo inserzioni dall'Estero per ,!? Fr^yli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Par i^ e Kòma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

I l Hon più stringimenti | j 
^ ' ^ •• KISKITUAI . I E S 

'̂ - ' ^ muloaimi scgrogitno 

Guorigione garantita in 20 o 30 giorni, mcdinnta i Con­
fi vegetati Coslaiai, in sostiluziono delln Cnnclcletti;. I 

.i, oon detloglinlnjatezijjno,,L,3.8p.,Rig 
postille,,oiiraent'(/ Sì cfiHtosiiii W ' K r a 

_ _ inoltre le nrcnelle, tolgono i bruciori 
urclnili, 0 sansno mirnbilmenle !o goccetlo di quolsiosi dut», 

@ Ì 3 siuno puro ritenute innurabili. 
p g ^ EfSjtto conststato de una eccezionale colloiione di oltre 
« < a 2 00 attestati frn lottrra di rini;riiJiiiraiinti dì amranliti gun-
Sa ir i t i . i f ! cectificnti Modici di tutta 1' Europa Centrale, attestali 
grjig} visibili in iloraii via Rattazzi N, SB e Napoli hresso l'iiulore 

-I r̂nf,, A. Coslanzi via Morgcìlina num. 0, e garantitd diillo 
9l(!sio uloro agi'incpaduli col pagamento dopo la gliarifjioiio" 

. con.trattafive da convenirsi. 
Scatola du 50 confetti, 

!n provincia per pacco postale. .ouraenW ni ceiitesin» 5fr.'"fe(ra 
, Vendita presso la maggior pniitftijelle farmadlebidroî borie g j S 
d U«li,ii, esigendo in'ciascuna scàtola un'etichetta dorata colla © f S 

'firinti aniografa in nero dell'inventore. È < 3 
In UDINE proMO il tarmtmìslu.Auguntoiiiitiro a l i l i ' ^ ^ r 

S ^ i ".Fenice Risorta », che ne fa ' spedizione nei Règaó me-
P 3 ^ diente aumento di cent. 50 pél pacco postale. 

^iiaiiiiiLffliiiflifliHiifflmaòJSLaiiinLaiifliiMifflffliiing^ 

n U TELA i:{iI.'ARNIGA 
GÀÌLJUÉiÀNI 11̂  

MILANO -~,.:Fannmia N. 24, Ottavio Oalteani — MILANO 

con Laboratorio Chimico in Piam' SS, Pietro e Lino, n. i. 
Frescutiama questo preparato dnl nostro Laborator,ÌQ dopo una lunga 

serie di anni di; prpva avendone ottenfitb un pieno successi), non che lo lodi 
piA sincérs ovunqijò è stato adoperato, ed una dlRusissiniii vendita in Eu­
ropa ed In Americj, '^ ' _ \ • 

Esso non dev(j.és!it(f'confuso con illtre spiiiialità ohe p'drtario lo «tesso 
n o m e che soqp. (iWc'nt'enel e spesso dannóse'. Il nostro proparato b un 
Oleostearato di8(esà''8Ù 'tela che oonticno i principij dell'urnltjn' tnA'n-
(anu, pianta aativai''(Iii)lG alpi conosciuta fino dtilla.pii'iMinota anticfaitii. 

Fu nostro icbplA'di', trovare il roodoidì avere !u nostra teli'nella quale' 
non siario alterati ("ĵ HtililBii attivi doU'arnica, e ci siamo folicoinonte rlu-

ediilnte ùiV liVitK^Wa Npciiiàl'è ed un n|ipnrnta a l nostrit 
pu^tetit. 

sciti mei 
eseluNlVA l i iv«n»la i io e n 

Laboratorio pirotecnico 
fuori porta Oemona, al centro dell'ez-Bersaglio 

con recapito per vendita e commissioni, via Aqu ileja nJ9 

Razzi a scoppio al. cento L. 16.00 
f lumini varlstl al cento . » S5.00 
» laroini a «cappio al cento • . - . , • » 36.00. 

llizzoni guarnizione variata per ogni pozzo » —,7o 
» » » » » paracadute In seta » 3.00 

Ganilels rooiaiis a gei stelle , » —.85 
Correnllni ' » 1 0 0 
Fuochi del bengala a colori variali all'ett. . . . ,• • » —-50 
Fiiuchi da giro o fissi ODO gaaraizione per ogni oaoW dà 

grosso calibro • , . » —-.SQ, 
Bumbe a uno ocoppio . .' . x 8.00 

» gioia utd Napoli da uno a eoi scoppi tutti in co­
lori variali, per ogni scoppio i » . 2.0.0 

Girandole volanti, novità ' » 5.00 
Palloni aereostatl a metri 0.80 » —-SB 

i » » 1.60' » i.eo 
Polvere da sparo per moi'taretti aiprezzo di fabbrica, •' 

Diflro commissiono si cssi/tiisce qualunquct Xpf'ordl àsàcuraiidotìe 
un buon esito. F0NTANINÌ.6IU.$TO. .,;. 

La no<t a tela.yiene t̂nlvoltii' fntiiilttontn ed imitata golfanjente col 
verderame , véÌéinÌ"''conosciuta por la sua ailone corrosiva e questa 
deve essere rilììitatd .n̂ shiodondo quella che porta le nostre vere marche dì 
abbrica, ovvero quella inviata diretta.>iiento i)«lla nostra Fnmincia. 

lunninerovoli a'Oiiti le guarigioni qttenute in molte malattie come lo at­
testano I iinineroBl ccrt l l lent i Dite posscfilnma!. In tutti i dolori 
in generalo ed in par.ticolare nelle lon>bu|;((tnl, liei reumtitiigini d'o-
gin! parto nel^((ói<po,'la,Kunrl|clon« £ proikt». Giova nei dolurl. 
arenali da e»Mva -i>'«tvitlei>, nelle mniAi l io di u t ero , nelle 
l e n o o r r c e , Oléf!.'«ikìiuswaineut» d'ulAro, eco. Serre a lenire i 
do lor i dn 'nirtrhlliie cronleA) da gotta : risolve la callositii, gli 
IndhA'tnenti da cicatrici ed ha inoltre molle oltre utili applicazioni por ma­
lattie chirurgiche. •'•..•' 

Còsta L,','Ìj(f,liO al mitro,.L. fi.ftO al ihezio metro, 

L. 4 . 8 0 la scheda,.franca' a.domicilio. 

Riventlltori !'tó_i!à«i*e, Pabris Angelo, F. Comelli, U. Biasioli, farma-
eia alla SirenKO Filippi)sii.;Girolnmi; Goriz ia , Farmacia C. Zanetti, Far-
.maSia,VPàntonii Trieste,' Farin.acia C."Znriettù G. Serayallo, Xarn. 
Farmacia N. Androvio ; Treièi'tidif-''&inpp6'nioCi<rVo, Frizzi' C, Santoni. 
V e n e s l a , Dòtner; « r a s , , Grablovitzr; ( ' l u m e , G. Wodram, Ja-
ukel F. ; M i l a n o , Stabilinieìitó p. Erba, via Marsala n. ,3, e sua 
Sncoursale Galloria Vittorio'•l!te'ttli'ilblo"nA72, Casa A. Manzòiii'e Coiup. 
via Sala I6j Ho«i««, via Pietra, 98, e in tutta le •principali Farma­
ci! del Regno. 
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SI ACCETTANE 
Àamnzi a modici prezzi 

ORARIO S E M FERROVIA 
Fartene Arrì'rt' !j ParteaKi Arriv i 

UA OOINK 

m t e ' 
A VKrliSti. 1 DA .v£NltZU A nSINB 

ore 1.48 ast.. m t e ' oro 7.16 u t . ore 4.85 ant. 
n 8.37 ant. 1 , B.ffi''|jit: 

ilretto, 
• Silo u f i onnibua 

oro 7.16 u t . ore 4.85 ant. 
n 8.37 ant. 1 , B.ffi''|jit: eiiinIbÌM' a 9.64 u t . 

I IO-SD ant. dlfttto.: n 1.4D p. ' , 13.06 giit. eumibiu , 8.88. p, 
> 8.10 p, 

, . 8.06 p. 
. 2.S0 ani 

„ ItMì pom onnibua 1» M 6 p,. , B,ì6p. diretto 
, 8.88. p, 
> 8.10 p, 

, . 8.06 p. 
. 2.S0 ani " ìli ' omuibna , 9,65 p. ! , . 8.46 , omiiibni 

, 8.88. p, 
> 8.10 p, 

, . 8.06 p. 
. 2.S0 ani » 8.00 , dbetto , 11.86 p. Il , 9.— , «lato 

, 8.88. p, 
> 8.10 p, 

, . 8.06 p. 
. 2.S0 ani 

DA ODIHB A PONTISBUAI DA PONtEUDii A ODINK, 
ore 6.E0 ant. 

, 7.44 ani 
enaib. ero 8.48 'ant. ore 6M aat. onnib. oro 9.10 ant. ore 6.E0 ant. 

, 7.44 ani diretto . 9,44 an't. > 2.34 p. Oihnib. , 4.68 p. 
, 7.86 p. 
„ 8.20 p. 

, 10.30 int. onntb. . i;g4 p. a 6'— P-
, 4.68 p. 
, 7.86 p. 
„ 8.20 p. , 4.20 p. omnib. , 7.36 p. , 8.86 p. dirotto , 

, 4.68 p. 
, 7.86 p. 
„ 8.20 p. 

SA OOINK ». TBlKifTi; 0 * TRIERTK A t;D(Nn 
eie 2.66 ant. «iste or* 7.S7 ant ore 7.30 u t . 

, 7.B4 ant. oa'élb. „ 11.91 snt. , 9.10 ànt. omnl^t , 18.80 p. 
» ^.o' p. '' ' ^t:: ' miste » ".10 P- »..»._- miste 
, 18.80 p. 
» ^.o' p. 

„ 8.60 p. oanib. , 7 3U p. , 4.60 p.. olllmbu^ , B.'IB p . 
s. ,0.88 p... » .. 9.63 p. , n.— 0. . (t|«CC - 1.11 ut . 
DA UDmll A 01VIDAI.B ij DA OIVIDAI.I! A UDINE 

oro 7,47 ant. 
, i o . i o „ 

misto ere 8.10 ant., ore G.SO sm. 
, 10.62 , : „ 9.16 , 

misto oro 7.02 ant. 
• 9.47 , 

a U.66p. j» „ l.a7p. il , 13,06 p. „ „ 12.87 p. 
„ 8.— p. n , 8.82 p. „ a.- .p. ,, n 2..'!a p. 
, 0.40 p. , 7.13 p. , B.88I,. n 6.37 p. 

„ 8.17 p. , 8.80 p. n . 0.03 p. „ 7.4B p. » 
n 6.37 p. 
„ 8.17 p. 

TIPOGRAFI 
àSSi i l l i f 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di earte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
.Amministrazioni pubbliche e private. 

Esecuzione \ accudita e iii'onfa di (ulto 
lo òrdinaKioni 

Prozzl convenientissimì 

MAGNfìtìt SMO 
T r e n t ' a ù n l di fnlicn successo ha ottenuto la 
ceLbre som aoabula ANN/V D'AMICO e continua 
con eajto a dare consulti per miilactja. 

1 signori che desiderano consultarla per corri­
spondenza, scriveranno i principali sintomi della 
malattia 8 invieriinno, se pruveiiionte d'itulia, 

L. 6.20, e dall' E t̂rtro L. 5.25 al professor Pielro 
Ugo Bdssi n, 29 piano secondo Bologna (Italia). 

RDUSCO 
PREMIATO 

STAJBfEIfflIfO 11 MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed ORNACI in CAÈTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di, Udine - Editrice del Gioviale quoti 
«ììano IL FRIULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA « 
~ e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. ' i 

CARTOLERIA 
m al servizio delle SQi?,pl'e Oomi:ifl.a,li di Udine.-Deposito cai-te, stampe, rògìstri, oggetti à| 

di disegno e cancelleria. - Specchi, quadri ed oleografie. -- Deposito stampati per le |,ì 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delie Opere Pie e delle Fabbricerie. | l 

Via Mercato-vecchio, sotto il Monte di' Pietà. | i | 

Udiue, 1887 ~ Tip. Marta Bardiuio 


